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Il perimetro delle scelte: le politiche di settore

Il Trilogo UE di aprile 2021 (Consiglio-Commissione-Parlamento) e l’accordo del 28 giugno 2021 dei ministri
Agricoltura UE hanno delineato il perimetro della nuova PAC per il vitivinicolo:

PERMANE REGIME AUTORIZZATIVO PER NUOVI IMPIANTI FINO AL 2045
(con revisione intermedia al 2028 e al 2040); 

l’Italia (ca. 652.000 ettari, + 2% SAU vitata nel decennio) chiedeva di autorizzare ulteriori superfici
per nuovi impianti, Francia e Spagna chiedevano la riduzione delle superfici autorizzate

in relazione alla riduzione del 3% dei  consumi nel 2020 
(stabili a 190 mln hl sui primi 15 Paesi di consumo, da 50 a 44 Mln hl resto del mondo…)

(40 lt/pc ITA;  27 lt/pc UE;   3 lt/pc mondo;   1 lt/pc Cina in calo); 

Mediazione raggiunta: l’Italia mantiene il + 2% già realizzato (quasi tutto nel Nordest), ma non ottiene
ulteriori incrementi (resta l’1% annuo, circa 6.500 ettari da autorizzare ogni anno).

dal 2015 il regime dei diritti trasferibili è stato soppresso: non avremo altre migrazioni dei 
vigneti: dagli 80.000 ettari del 1970 restano 18.000 ettari a schedario regionale nel Lazio 
(3% piattaforma ampelografica italiana a fronte del 10% dei consumi nazionali). 



La Regione Lazio deve valutare se iscrivere i vitigni resistenti a 
schedario regionale dopo la sperimentazione svolta a Velletri

NUOVI IMPIANTI 
180 ettari/anno autorizzabili nel Lazio per ciascun anno fino al 2045. 

NB la mancata regolarizzazione degli impianti abusivamente realizzati fino al 01.09.1998 (oltre 1.000 ettari stimati
secondo codici a schedario…) si riflette anche sulle nuove autorizzazioni (1% dei soli vigneti regolarizzati: ALMENO 10
ettari/anno in più, 250 al 2045).

RINNOVO IMPIANTI ESISTENTI 
Il Lazio ha circa 8.000 ettari di vigneti impiantati da almeno 40 anni prevalentemente con
Trebbiano e Malvasia, che vanno in parte rinnovati:

nel 2021  47 domande per ristrutturazione…  meno di 100 ettari/anno

i vitigni resistenti, che possono andare solo ad IGT nel limite del 15%, salvo
diverse previsioni di disciplinare, o a vino da tavola al 100%

sono coerenti con orientamenti di mercato sempre più segmentati? 



Per quali ambiti valutare l’introduzione di vitigni resistenti?

14% SAU vitata BIO nel Lazio 
target  del Green Deal: 
25% SAU bio al 2030

GLI INTERNAZIONALI (nel Lazio 10% 
della SAU;  su essi si concentra la ricerca dei 

privati,  per l’ampiezza del mercato)

1)GLI AUTOCTONI (lavoro ARSIAL 
CREA su Cesanese e Malvasia del Lazio)

Sostenibilità ambientale del vino: 
Con DM MiPAF 23 giugno 2021 nasce il 

COSVI; nella GDO si entrerà solo con 
certificazione di sostenibilità. 

Vigneti compenetrati in contesti 
urbani, per risolvere i conflitti derivanti 
dalla deriva…  il Veneto punta sul Glera 
resistente per far nascere il biodistretto

del Prosecco a Conegliano 

Diverse opzioni 
attivabili


